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Funzione opposta → ribaltamento verticale 𝒈 𝒙 = −𝒇(𝒙)

𝑦 = 𝑓1 𝑥 = sin 𝑥
𝑦 = 𝑓2 𝑥 = 𝑥 ∙ 2𝑥

Il grafico ottenuto è formato da punti che hanno le ordinate di segno opposto:



Ribaltamento orizzontale 𝒈 𝒙 = 𝒇(−𝒙)

𝑦 = 𝑓1 𝑥 = sin 𝑥
𝑦 = 𝑓2 𝑥 = 𝑥 ∙ 2𝑥

Il grafico ottenuto è formato da punti che hanno le ascisse di segno opposto:



Traslazione verticale 𝒈 𝒙 = 𝒇 𝒙 + 𝒌

Il grafico ottenuto è formato da punti che hanno le ordinate spostate di 𝑘.
➢ Se 𝑘 > 0 la traslazione è verso l’alto
➢ Se 𝑘 < 0 la traslazione è verso il basso

𝑦 = 𝑓1 𝑥 = sin 𝑥
𝑦 = 𝑓2 𝑥 = 𝑥 ∙ 2𝑥
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Traslazione orizzontale 𝒈 𝒙 = 𝒇 𝒙 + 𝒌

Il grafico ottenuto è formato da punti che hanno le ascisse spostate di 𝑘.
➢ Se 𝑘 > 0 la traslazione è verso sinistra
➢ Se 𝑘 < 0 la traslazione è verso destra

𝑦 = 𝑓1 𝑥 = sin 𝑥
𝑦 = 𝑓2 𝑥 = 𝑥 ∙ 2𝑥

·



Dilatazione/Contrazione verticale 𝒈 𝒙 = 𝒌 ∙ 𝒇 𝒙 , 𝒌 > 𝟎

Il grafico ottenuto è formato da punti che hanno le ordinate moltiplicate per 𝑘.
➢ Se 𝑘 > 1 si ha una dilatazione
➢ Se 0 < 𝑘 < 1 si ha una contrazione

𝑦 = 𝑓1 𝑥 = sin 𝑥
𝑦 = 𝑓2 𝑥 = 𝑥 ∙ 2𝑥
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Dilatazione/Contrazione orizzontale 𝒈 𝒙 = 𝒇 𝒙 ∙ 𝒌 , 𝒌 > 𝟎

Il grafico ottenuto è formato da punti che hanno le ascisse mutate di un fattore 𝑘.
➢ Se 𝑘 > 1 si ha una contrazione
➢ Se 0 < 𝑘 < 1 si ha una dilatazione

𝑦 = 𝑓1 𝑥 = sin 𝑥
𝑦 = 𝑓2 𝑥 = 𝑥 ∙ 2𝑥



Valore assoluto della funzione 𝒈 𝒙 = |𝒇 𝒙 |

Il grafico ottenuto è formato da punti le cui ordinate sono il modulo di quelle del grafico iniziale.
La parte positiva della funzione rimane invariata; quella negativa viene ribaltata nel semi-piano delle ordinate positive.

𝑦 = 𝑓1 𝑥 = sin 𝑥
𝑦 = 𝑓2 𝑥 = 𝑥 ∙ 2𝑥



Esempio. 𝑓 𝑥 = |𝑒𝑥−1 − 2| ?

𝑓 𝑥 = 𝑒𝑥

Punti importanti: 0,1 , (1, 𝑒)
𝑓 𝑥 = 𝑒𝑥−1

Punti importanti: 1,1 , (2, 𝑒)
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Esempio. 𝑓 𝑥 = |𝑒𝑥−1 − 2| ?

𝑓 𝑥 = 𝑒𝑥−1

Punti importanti: 1,1 , (2, 𝑒)
𝑓 𝑥 = 𝑒𝑥−1 − 2

Punti importanti: 1, −1 , (2,0)



Esempio. 𝑓 𝑥 = |𝑒𝑥−1 − 2| ?

𝑓 𝑥 = 𝑒𝑥−1 − 2
Punti importanti: 1, −1 , (2,0)

𝑓 𝑥 = |𝑒𝑥−1 − 2|
Punti importanti: 1,1 , (2,0)

𝑓 𝑥 = |𝑒𝑥−1 − 2|



Esempio. 𝑓 𝑥 = arctg 𝑥 + 1 + 𝜋

𝑓 𝑥 = arctan 𝑥 𝑓 𝑥 = arctan(𝑥 + 1)
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Esempio. 𝑓 𝑥 = arctg 𝑥 + 1 + 𝜋

𝑓 𝑥 = arctan(𝑥 + 1) 𝑓 𝑥 = |arctan(𝑥 + 1) |



Esempio. 𝑓 𝑥 = arctg 𝑥 + 1 + 𝜋

𝑓 𝑥 = |arctan(𝑥 + 1) | 𝑓 𝑥 = |arctan(𝑥 + 1) | + 𝜋
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Caso più semplice: 𝑓 𝑥 = |𝑥|

La funzione è composta da due espressioni: la prima (𝑥) si considera solo per i valori non negativi; la seconda (−𝑥) 
solo per i valori negativi della 𝑥

𝑦 = 𝑥 = 𝑓 𝑥 = ቊ𝑥, 𝑥 ≥ 0
−𝑥, 𝑥 < 0

Per ogni 𝑥 positiva o nulla, la funzione è crescente.
Per ogni 𝑥 negativa, la funzione è decrescente.

⑧



𝑓 𝑥 = ቐ
𝑥 + 2, 0 ≤ 𝑥 ≤ 1

𝑥, 1 < 𝑥 ≤ 3
2, 3 < 𝑥 ≤ 5

𝑓 𝑥 =

0,  𝑥 ≤ −1
𝑥2,  −1 < 𝑥 < 0

1 − 𝑥,  0 ≤ 𝑥 < 1
ln 𝑥 ,  𝑥 ≥ 1
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𝑓 𝑥 = ቊ1 − 𝑥2,  𝑥 ≤ 0
𝑥 − 1 ,  𝑥 > 0

Determinare massimi/minimi assoluti/relativi per 𝑥 ∈ (−∞, +4)

➢ Dominio: −∞ < 𝑥 < ∞

➢ Intersezioni X: −1,0 , (1,0); Intersezioni Y: (0,1)

➢ Intervalli monotoni: crescente −∞ < 𝑥 < 0; decrescente 0 < 𝑥 < 1 

➢ Non esiste minimo assoluto

➢ Minimo relativo: 𝑥 = 1, 𝑦 = 0

➢ Massimo assoluto: 𝑥 = 4, 𝑦 = 3

➢ Massimo relativo: 𝑥 = 0, 𝑦 = 1

·
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𝑓 𝑥 = ቊ−𝑥2 − 2𝑥,  𝑥 ≤ −1
𝑥 ,  𝑥 > −1

Determinare massimi/minimi assoluti/relativi per 𝑥 ∈ [−∞, +3)

➢ Dominio: −∞ < 𝑥 < ∞

➢ Intersezioni X: −2,0 , (0,0); Intersezioni Y: (0,0)

➢ Intervalli monotoni: crescente −∞ < 𝑥 < −1; decrescente −1 < 𝑥 < 0 

➢ Non esiste minimo assoluto

➢ Minimo relativo: 𝑥 = 0, 𝑦 = 0

➢ Massimo assoluto: 𝑥 = 3, 𝑦 = 3

➢ Massimo relativo: 𝑥 = −1, 𝑦 = 1

⑪
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𝑓 𝑥 = ቐ
1 − 4𝑥2,  𝑥 ≤ 1

2

loge 2𝑥  𝑥 > 1
2

Determinare massimi/minimi assoluti/relativi per 𝑥 ∈ [−1, +∞)

➢ Dominio: −∞ < 𝑥 < ∞

➢ Intersezioni X: 1
2

, 0 , (− 1
2

, 0); Intersezioni Y: (0,1)

➢ Intervalli monotoni: crescente −∞ < 𝑥 < 0; decrescente 0 < 𝑥 < 1
2
 

➢ Non esiste massimo assoluto

➢ Massimo relativo: 𝑥 = 0, 𝑦 = 1

➢ Minimo assoluto: 𝑥 = −1, 𝑦 = −3

➢ Minimo relativo: 𝑥 = 1
2

, 𝑦 = 0


